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cattivi, 1mpedendo , che turbaflero la tranquil-
litd di chiunque altro , meno che di loro .

E’ cofa indubitabile , che lo {pirito di mono-
polio ¢ ftato quello , che in origine ha inventa-
to , e propagato quefta dottrina, e quelli, che
I’ hanno infegnato i primi , non erano preflo a
poco cosi pazzi, come quelli, che I’ hanno cre-
duta . In ogni paefe interefla, ed ¢ impofiibile,
che non fia cosi , il gran corpo del popeclo , di
comprare quello, di cui ha bifogno , da colo-
ro ; che lo vendono a miglior mercato. La pro-
pofizione ¢ tanto evidente , che fembra ridicolo
il volerfi dar la pena di provarla, e non fi {a-
rebbe pofta mai in dubbio , fe i fofsmi interef-
{ati de’ mercatanti , e de’ manifattori non avef-
fero guaftato il fenfo comune degli vomini . L’
intereffe de’ medefimi fu queflo 'particolare &
tutto oppofto a quello del gran corpo del popo-
lo. Siccome coloro , che hanno ottenuto il gra-
do di maeftri in una corporazione , hanno un
intereffe d” impedire , che il rimanente degli
abitanti fi ferva di altri artefici meno che di
efli , cosi ancora i mercatanti , e i manifattori
di ogni paefe hanno un interefle di afficurarfi il
monopolio del mercato interno . Quindi fono
nate nella Gran Brettagna, e nella maggior par-
te degli altri paefi di Europa le impofizioni
firaordinarie fopra quafi tutte le derrate \immefle
da’ mercatanti ftranieri . Quindi i groffi dazj , e
le proibizioni fopra tutte le derrate firapiere ,
‘Ihe~ pc_ﬂ'ono entrare in concorrenza colle noftre,
Quindi g’ impedimenti ftraordinarj pefti all’ im-
miflione di quafi tutte Je forti di derrate pro-
venlenti da’ paefi, co’ quali fi fuppene, che la
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